
13 AGOSTO 
XIXa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

NON ABBIATE PAURA! 
Matteo 14,22-33 

D opo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Con-

gedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava 
lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento 
infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul 
mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un 
fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, 
sono io, non abbiate paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle 
acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, comincian-
do ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e 
gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono 
davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

DOMENICA 13 AGOSTO 
XIXa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 
Bordignon Maurizio, Luigi e Maria+  
Gallio Lena, Luigi, Tiziano, Gabriella e per le anime 
del Purgatorio+ 

ore 10.00 
Per la Comunità+ Def. fam. Tonin e Andriollo+  
Giuseppina (ann.) e Antonio (ann.), Angelo e  
def. fam. Catenazzo+ 

ore 19.00 Zanon Barbarina e Bergamo Luciano+ 

LUNEDÌ 14 AGOSTO 

ore 19.00 
festiva 

anticipata 
Zen Albino e Ferraro Maria+ 

Nel mare ostile di questo mondo, la barca della 
Chiesa avanza, in mezzo alla tempesta, esposta agli 
assalti del male. La Chiesa riuscirà a raggiungere il 
porto della salvezza solo se avrà fede nella parola 
del Risorto. 
La Chiesa, nella traversata del mare in tempesta 

della storia, non deve aver paura, perché il Signore 
e dalla sua parte. 
Mentre i discepoli pensavano che Gesù sia rimasto 
solo nella montagna per pregare, Lui viene per sal-
varli dalla situazione in cui si trovano. 
Gesù… non è mai lontano! 

IMPEGNO: Avvicinarsi a Gesù con fiducia   

MARTEDÌ 15 AGOSTO 
Assunzione della Beata Vergine Maria 

ore 07.30  

ore 10.00  

ore 19.00 Terragni Anna Maria+ 

MERCOLEDÌ 16 AGOSTO  

ore 19.00 
Milani Anna Maria+ Silvio e Radames (30 anni)+ 
Toniazzo Guido, Zilio Bernardo e Zanella Caterina+ 

GIOVEDÌ 17 AGOSTO 

ore 19.00  

VENERDÌ 18 AGOSTO 

ore 19.00  

SABATO 19 AGOSTO 

ore 19.00 
festiva 

anticipata 

Campagnolo Stefano+ Scotton Regina, Fietta Giu-
seppe e Giovanna+ Alberico, Agata, Silvio, Gertru-
de, Anna e Marco+ Zilio Antonio+ 

Pulizia della chiesa   
mercoledì 2 agosto al pomeriggio   

mercoledì 9 agosto al mattino 
mercoledì 16 agosto al pomeriggio   
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30 LUGLIO 
XVIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

IL REGNO DEI CIELI È SIMILE A UN TESORO 
Matteo 13,44-52 

I n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo 

trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle pre-
ziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la 
compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie 
ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono 
a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così 
sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buo-
ni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: 
«Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

Sia nella parabola del tesoro che in quella della perla c'è 
l'idea del ritrovamento. Di solito il tesoro era un vaso di 
argilla pieno di monete di oro o di argento, che i proprie-
tari seppellivano per non perderne la proprietà in caso di 
guerra o d'invasione di popolazioni straniere. Questa 
realtà in Palestina ai tempi di Gesù era ancora presente, 
quindi non era del tutto impossibile fare un ritrovamento 
del genere in tempo di pace. 
Il cercatore di perle, invece, trova la perla dopo una lun-
ga ricerca.  

E' possibile a tutti incontrare Dio o essere incontrati da 
Dio. Chi incontra veramente Dio non lo lascia più! Qual 
è il tesoro? E' il vangelo, la bella notizia che Dio è un 
Padre che ama me, suo figlio, e mi invita ad amare l'altro 
come Lui ama me.  
Siamo tutti cercatori di perle, cercatori di felicità. Gli 
orientali dicono: "Vivi solo quando hai trovato un tesoro 
per il quale saresti disposto a morire".  
Le cose che contano valgono nella misura in cui sei di-
sposto a dare via tutto per ottenerle. 

IMPEGNO: Ti rendo lode o Padre 

DOMENICA  30 LUGLIO 
XVIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 

Bordignon Giovanni+  
Padovan Teresa+ Dissegna Giovanna+  
Zilio Antonio e Luigi+  
Gobbato Giuseppe, Luciana e Regina+ 

ore 10.00 
Per la Comunità+ Padovan Patrizia+  
Carpenè Terenzio (ann.)+  
Lozito Francesco e Volpe Anna+ 

ore 19.00 
Pellizzer Delia (ann.) e Zen Francesco+  
Pellizzer Carmelina (ann.)+ 

ATTENZIONE: da lunedì 31 luglio a venerdì  
5 agosto non c'è la S. Messa 

SABATO 5 AGOSTO 

ore 19.00 
festiva 

anticipata 

Zilio Bepi e def. fam. Zilio e Lorenzon+  
Campagnolo Stefano+ Zarpellon Valerio (ann.)+ 
Alberti Giuliana+ Amarelli Gabriella+ 
Padovan Elio (ann.) e Santagata Vincenzo+  
Zen Gino+ Trento Leopoldo+ Solagna Gianni+ 
Bordignon Luigi e Bonamigo Maria+ 
Ravagnolo Mario, Antonio, Pietro, Caterina,  
Jolanda e Alfeo+ Dissegna Bruno+ 



 

 

Si è concluso bravi animatori 

Lo ammetto, mi han-
no stupito.  
Di chi parlo? Degli ani-
matori, che si sono 
mostrati più che mai 
all’altezza del compito 
di animare il CER e di 
gestire oltre 100 bambini e ragazzi.  
Bravi, perché hanno saputo gestire i bambini come fratelli mag-
giori.  
Bravi perché sono stati coerenti con gli impegni presi. 
Bravi perché si mettevano in discussione fra di loro, al termine 

delle giornate.  
Bravi perché si sono posti con serenità e autorevolezza di fronte ai genitori.  
Un grazie anche a chi non era visibile, ma si è messo a servizio in cucina, per i laboratori, per le uscite, per 
le pulizie, e per quanto è servito per realizzare il CER 2023. 

2023 

Dal mezzogiorno 
del 1º agosto e 
tutto il 2 agosto, 
si può ottenere 
l’indulgenza ple-
naria visitando 
una chiesa fran-

cescana o parrocchiale. 
Per ottenere l’indulgenza è necessario rice-
vere l’assoluzione per i propri peccati con la 
Confessione, partecipare alla Messa e alla 
Comunione Eucaristica nel giro di 8 giorni; 
rinnovare la professione di fede, mediante la 
recita del Credo, recitare il Padre Nostro, e 
recitare una preghiera secondo le intenzioni 
del Papa. L’indulgenza si può ottenere anche 
per i defunti. 

Campo giovani al Sermig 
Il Sermig ha sede a Torino in un edificio 
nato per costruire bombe, l'arsenale mi-
litare, che adesso educa i giovani invece 
alla pace. Per questo dal 31 luglio al 5 
agosto saremo a Torino con un gruppet-
to di giovani che ha accolto la proposta 

di vivere questa esperienza. Già abbiamo accompagnato altri 
gruppi di San Giacomo anni fa, e ancora ricordano quell'espe-
rienza come "il più bel campo della loro vita". 
Fate una preghiera perché sia una bella esperienza per i giova-
ni. Dopo la sagra, torneremo ancora al Sermig con un gruppo 
di adulti di san Giacomo. C'è molto da imparare. 

Alcolisti anonimi 
Gli amici “alcolisti anonimi” ci hanno 
inviato un promemoria. Telefonando al 
numero indicato si possono avere infor-
mazioni per i gruppi locali, che sono a 
Rosà, Cassola, Romano d’Ezzelino 

(sopra la farmacia in piazzale Cadorna, al martedì sera), Sola-
gna, Bassano, Borso del Grappa… e tanti altri. 

6 AGOSTO 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

QUESTI È IL FIGLIO MIO, L’AMATO 
Matteo 17,1-9 

La Trasfigurazione non era destinata agli occhi di 
chiunque. Solo Pietro, Giacomo e Giovanni, cioè i tre 
discepoli a cui Gesù aveva permesso, in precedenza, 
di rimanere con lui mentre ridava la vita ad una fan-
ciulla, poterono contemplare lo splendore glorioso di 
Cristo.  
Proprio loro stavano per sapere che il Figlio di Dio 
sarebbe risorto dai morti; proprio loro sarebbero stati 
scelti, più tardi, da Gesù per essere con lui al Getse-
mani.  

Per questi discepoli la luce della gloria divenne fortis-
sima, perché fossero tollerabili le tenebre della soffe-
renza e della morte.  
I discepoli sono turbati da queste spiazzanti esperien-
ze “troppo forti”, ed è bello vedere Gesù che si avvi-
cina loro, li tocca e gli dice di alzarsi e di non temere.  
Egli è con loro, la Via, la Verità e la Vita è con loro 
ed essi possono scendere con fiducia e coraggio dal 
monte, per la vita quotidiana. 

I n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fra-
tello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato da-

vanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candi-
de come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con 
la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uo-
mo non sia risorto dai morti». 

DOMENICA 6 AGOSTO 
Trasfigurazione del Signore 

ore 07.30 
Fantinato Maria, Giuseppe, Caterina, Elisa e Arianna+  
Rebesco Angelo+ 

ore 10.00 Per la Comunità+ De Faveri Antonio e fam. Dissegna+ 

ore 19.00  

LUNEDÌ 7 AGOSTO 

ore 19.00 Baldassari Rodolfo+ Silvano+ 

MARTEDÌ 8 AGOSTO 

ore 19.00 non c’è la S. Messa 

MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 

ore 19.00 Francesco  (ann.)+ 

GIOVEDÌ 10 AGOSTO - San Lorenzo 

ore 19.00 Bonato Giovanni e def. della famiglia+ 

VENERDÌ 11 AGOSTO - Santa Chiara 

ore 19.00  

SABATO 12 AGOSTO 

ore 19.00 
festiva 

anticipata 
Campagnolo Stefano+ 

IMPEGNO: Ascoltatelo!  

Giovedì 10 agosto ore 10.30 
Matrimonio di: Scherzi Virginie Bernadette Brigitte  
                            con Malvezzi Gianluca 

15 AGOSTO 

SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE  
DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Cosa si festeggia in questa solennità? 

La Vergine Maria, preser-
vata immune 
da ogni colpa 
originale, finito il 
corso della sua vita, 
fu assunta, cioè accol-
ta, alla celeste gloria in 
anima e corpo e dal Signore esaltata quale Re-
gina dell'universo, perché fosse più pienamen-
te conforme al Figlio suo.  
La Vergine Assunta, recita il messale romano, è 
primizia della Chiesa celeste e segno di conso-
lazione e di sicura speranza per la chiesa pelle-
grina.  
L'Assunzione di Maria è un'anticipazione della 
resurrezione della carne, che per tutti gli uomi-
ni avverrà soltanto alla fine dei tempi, con il 
Giudizio finale. È  una solennità che, corrispon-
dendo al "dies natalis" egli altri santi (cioè al 
giorno della loro morte, che per i cristiani è il 
giorno della loro nascita in cielo), è considerata 
la festa principale della Vergine. 
Il 15 agosto ricorda con probabilità la dedica-
zione a Maria di una antica grande chiesa in 
Gerusalemme. 


